
PAROLE È Luigi Abete il protagonista del

giorno. Il presidente della Banca nazionale

del lavoro era infatti il filo conduttore dei di-

scorsi tra Giovanni Consorte da una parte e

Piero Fassino e Nico-

la Latorre dall’altra,

mentre infuriava la

battaglia per la con-

quista della banca romana da
parte dell’Unipol.
L’iperattivismo del numero
uno Bnl non viene visto di
buon occhio dagli esponenti
dei democratici di sinistra, che
nelle loro conversazioni con
Consorte sottolineano anche
l’appartenenza di Abete ad un
gruppo economico e politico
ben preciso che cercava di osta-
colare la scalata Unipol.
Lagiornatadi ierinonsaràl’ulti-
ma, come inizialmente previ-
sto, in cui i legali degli 84 inda-
gati dell’inchiesta Antonveneta
potranno prendere visione del-
le trascrizioni delle intercetta-
zioniconprotagonisti seiuomi-
nipolitici (D’Alema,Fassino,La-
torre, Grillo, Cicu e Comincio-
li). Tra le conversazioni diffuse
daimedia,mancanoalmomen-
to quelle aventi come protago-
nisti i parlamentari di Forza Ita-
liaRomano Comincioli eSalva-
toreCicu impegnatiaconversa-
re con Gianpiero Fiorani.
IMPERVERSA, 10 luglio del
2005
Consorte:«Sostanzialmente ci so-
no tutte le condizioni per fare
l’Opa, facendo anche valore, al li-
mite un po’ più alto, per eliminare
questatestadic... diAbetechecon-
tinua a imperversare, minaccia di
qua e di là».
Latorre: «Ho visto».
Consorte: «Nicola ti devo saluta-
re, fammi lavorare».
LAVORARSI PRODI, 8 lu-
glio del 2005
Fassino: «Abete ha lavorato Prodi
dicendogli che fate l’operazione
senza i soldi per gestirla».
Consorte: «Questo lo dice lui»
Fassino: «Io ti sto facendo il qua-

dro».
Consorte: «Va be’, qual è la pro-
posta?»
Fassino: «Non mi ha avanzato
nessuna proposta. Io gli ho detto
“qual è la proposta?” E lui andava
dicendo che la proposta è che ci
mettiamo d’accordo noi, gli spa-
gnoli, Bnl Vita con loro».
Consorte: «Ma loro chi sono?»

Fassino: «Loro. Probabilmente il
patto Generali-Della Valle».
Consorte: «Lui non c’entra nien-
te».
Fassino: «No».
Consorte: «Di nuovo lui rappre-
senta quelli là. Lui non lo sa nean-
che, non glielo hanno detto. Pensa
quanto lo tengono inconsiderazio-
ne».

Fassino: «Sì, ma adesso lui sa che
state trattando con Caltagirone e
sachevoioggi vivedete congli spa-
gnoli».
Consorte: «Sì, sì».
Fassino: «Lui sostanzialmente è
venuto dicendo in un modo un po’
così, se ho capito bene, a proporre
un accordo».
Consorte:«Sì,unaccordo...facen-

do un po’ di terrorismo».
Fassino: «Esatto».
Consorte:«Enonsapendocheco-
sa è stato già fatto».
LA GUERRA, 12 luglio del
2005
Consorte: «Eh, stiamo lavorando
per chiudere»
Fassino: «Ah, e come sta andan-
do?»

Consorte:«Siamo in40qua, caz-
zo, mi tocca rispondere a 40 quesi-
ti contemporaneamente, io sono
solo, unbel casino.Comunque no,
secondo me siamo proprio in dirit-
tura d’arrivo. Domani mattina...»
Fassino: «Domani mattina chiu-
dete?»
Consorte:«Sì, sì, sì.Domanimat-
tina tra le sette e mezza e le no-
ve...prima che apra la Borsa. Do-
vremmo chiudere, dovremmo ave-
re già in mano il 51,8»
Fassino: «Bene. Hai visto che at-
tacco furibondoche stan facendoa
me, giorno dopo giorno? Guarda è
una cosa...»
Consorte:«Sì, infatti,unacosa in-
credibile...»
Fassino:«Oggiho fattounatelefo-
nata di fuoco a Montezemolo su
questo. Gli ho detto “Adesso ba-
sta, adesso basta. Volete la guerra
l’avrete”...»
Consorte:«(...)Perchéhannoper-
so...»
Fassino: «È perché abbiamo mes-
so le mani nel loro mercato».
Consorte: «Domani verrà fuori
una cosa, adesso te la dico con
grandechiarezza,allaqualenessu-
no di loro ha pensato».
Fassino: «E cioè?»
Consorte: «Noidomaniusciremo
che le azioni degli immobiliaristi
le comprano tre banche mondia-
li...che sono la Nomura, la Nomu-
ra...la Deutsche Bank...e il Credit
Suisse».
Fassino: «Quindi non le comprate
voi».
Consorte:«No, lecompranoquat-
trobancheitaliane...quattrocoope-
rative e Hopa».
Fassino: «Ma fate una società».
Consorte:«No, no,no. Loro com-
prano il27,2 per cento e si tengono
le azioni e io lancio l’Opa».

●  ●

■ / Milano

DOMANDE «Ma qualcuno

mi sa spiegare perché è sal-

tata l’opa di Unipol su Bnl?»

Giovanni Maria Dedola, al-

l’uscita dal (suo) secondo

giorno di consultazione del-

le trascrizioni aventi ad oggetto
le intercettazionidi politici, cer-
ca ancora spiegazioni sul man-
cato successo dell’opa dell’Uni-
pol sulla Bnl.
L’avvocatodiGiovanniConsor-
te ripete più volte la domanda
ai cronisti che lo circondano,

perché «proprio non ho capi-
to». Dedola si ferma un attimo,
aspira una boccata di fumo e
poi riparte all’attacco di Luigi
Abete, il presidente della Banca
nazionale del lavoro che appa-
re, dagli stralci delle trascrizio-
ni, come il collante di un grup-
po finanziario e politico poco
disposto a cedere terreno nei
confrontidiUnipoledeidemo-
cratici di sinistra.
«Scusate se mi ripeto, ma avete
visto l’attivismo di Abete? Ave-
te visto quanto era solerte nel
chiamare, proporsi e via dicen-
do? Il suo iperattivismo non fa
venire in mente qualche do-

mandaa qualcunodi quelli che
hannomassacrato ilmioassisti-
toneimesi incuiprovavaapor-
tare a casa un’operazione ben
costruita e totalmente traspa-
rente?»Dedola, che già martedì
aveva attaccato Abete, dichia-
rando che quando il presidente
diBnlvolevavedereFassinovo-
leva in realtà «un aggancio al fi-
ne di far fiorire una campagna
stampastrumentale»,nonsica-
pacità del diverso trattamento
ricevuto sulla stampa dallo sca-
latorerispettoalloscalato.«Scu-
sate se insisto» ripete l’avvocato
Dedola «ma da queste intercet-
tazioni si coglie fin troppo bene
l’angoscia di un uomo che ha
paurasoltantodiperdere lapro-

priaposizione.Questoerailmo-
tivo per cui provava a impedire
la scalata».
Il sospetto del legale di Consor-
te è che il presidente della Bnl,
per difendere il proprio ruolo e
l’interessidigruppipolitici, eco-
nomici e di potere contrari al si-
stema cooperativo, abbia mes-
so in atto una serie di consulta-
zioni-tranelloal finediprovoca-
re un’inchiesta giudiziaria. E in
questo senso è bene ricordare
come lo stesso Abete presentò
un esposto alla magistratura
contro l’offerta di Unipol nel-
l’estatedel2005,quandoappar-
veevidente cheConsorteaveva
raccolto azioni e adesioni da
parte dei grandi soci di Bnl per

conquistarneilcontrollo.Maal-
lora, secondo Dedola, proprio
per evitare questa novità che
avrebbe cambiato gli equilibri
del sistema finanziario italiano,
Abete e i suoi soci si mobilitaro-
no in tutte le direzioni per far
fallire l’operazione.Eccoperché
per l’avvocato di Consorte
«quel fallimentodeveesserean-
cora talmente spiegato». Anche
alla lucedialcunedelle telefona-
te pubblicate in questi giorni,
che fanno intravedere il ruolo
che ricoprirono banchieri, im-
prenditorie politici avversi al
progetto.
Dedola poi ha voluto spiegare
bene la sua posizione sulle tra-
scrizioni che riguardano anche

il suo cliente: «Io, per principio,
sono contrario alla diffusione
di documenti, perché in questo
modo si ledono i diritti della
persona sotto procedimento.
Però in questo caso vorrei che
queste telefonate fossero diffu-
se ilpiùpossibile. Inquestomo-
do tutti si potranno rendere
conto del la loro irrilevanza dal
punto di vista strettamente pe-
nale. Quelle telefonate inoltre
sono la dimostrazione più evi-
dentedellabontàdell’operazio-
ne voluta da Consorte, tanto
cheipubbliciministeri,avendo-
le ascoltate già due anni fa, non
vihannotrovato nulladi illega-
le».
 gi.ca.

C’è una domanda: perché venne fermata l’offerta di Unipol?
Il legale di Consorte, Dedola, all’attacco del presidente della Bnl: il suo attivismo merita interesse

Abete

Di lui Consorte dice:
«Limite alto all’Opa
per eliminare
Abete che continua
a imperversare»

Latorre

«Hai visto Abete, che
minaccia di qua e di là?»
chiede Consorte. Latorre
replica «ho visto». E lui:
«ti saluto, fammi lavorare»

«E così Abete si è lavorato Prodi»
Nuove intercettazioni di Consorte e Fassino: «Con Montezemolo telefonata di fuoco...»

Consorte

Domani uscirà che le azioni
al 27,2% le comprano
tre banche: la Nomura,
la Deutsche, il Credit Suisse
E io lancio l’Opa

Fassino

«Abete ha lavorato Prodi
Gli ha detto
che voi farete
l’operazione senza
avere i soldi per gestirla»

OGGI

Ancora una manciata di telefonate «rubate»:
emerge con forza il ruolo giocato nell’estate

2005 da Abete per impedire la scalata alla Bnl

AL TELEFONO

LE INTERCETTAZIONI
LE TRASCRIZIONI

■ di Giuseppe Caruso / Milano

E il 12 luglio 2005
il capo di Unipol
annunciò che
l’operazione su Bnl
era cosa già fatta

Lo scontro col «salotto» della finanza
italiana che puntava su un passaggio di Bnl

agli spagnoli solo per fermare Unipol e coop
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